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Agli Associati della S t a y i o n e tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag-
lunto nelfascicdo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le incir 
fieni e ricche toilette e iigurini ultime novità della moda. 
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PER VITTORiO EMANUELE 
LA M E S S A DI T E R A L I H N I 

Iffììim 17, *>/'(' ì(l u. 
(S) - Ieri alle 4 i|2 al Pantheon ebbero 

luogo le prove generali della nuova m,i>sm 
dì Requiem che sarà eseguita il giorno 19 
in occasione dei consueti funerali comme­
morativi di "% i t to r io E m a n u e l e organiz­
zati dallo Stato. 

La messa come sapete è dell' egregio 
.Maestro GiovanniJTehaldinì il direttore della 
Schola oanlorum di Venezia e vicedirettore 
e archivista della Cappella Marciana. 

La messa di stile antico fece una pro­
fonda impressione sui molti invitati che 
assistevano alla prova. 

Opera severa e classica.ha bellezze reali 
d'ispirazione e di tecnica che saranno an­
che meglio apprezzate alla nuova audizione, 
giovedì. 

noma, 17, ore 8 a. 

(S) — C o n t r a r i a m e n t e alle notizie 

e e rano corse il P a p a non ha pa r ­

ilo ieri di pol i t ica. 

Coloro ohe a s p e t t a v a n o delle ferooi 

role sono r imas t i delusi . 

Però è abi tudine oo^tante ohe nei 

inoistori secret i non si par l i di poli-

per cui è da a t t enders i qualche 

[ ì t r iba nel concis toro pubblico. 

F r a le a l t ra cose 0' è li. quest iona 

matrimvonio civile e t u t t o quel 

in proposi to fu de t to e scr i t to , 

gli offre u n a occasione, ohe certo 

APPENDICE (M '18, 
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LA MIA mTA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Dn rusoollo contornato di surcelle e di mar-
ieriteili mezzo alle iosa, l'ornia dalle piccole 
[scata nei ruderi, .e si perde spesso fra i 
ncospini, che la primavera copra di tutti i 
il splendori. 
5'era stato alla niattriia uti temporale ; gli 
ieri esalavano queir inebriante odore ohe 
scia loro la pioggia; la natura intera si m'/-
ava forte e ridente attorno a me e in 

n mio Jonore si ,mise a batterà son-
che Ila potessi spiegare la causa. Mi fer-

perchè mi sentiva quasi svenire; mille 
lozioni contrarie mi salirono al cervello e 

potei più gridare. 
Mio Dio! cos'è quello che provo. 

Itio cugino si slanciò e mi sostenne. Tutti 
lue fummo costretti a cader da cavallo, i 
uestioi ohe ci seguivano vennero in nostro 
ito, e il mio pallore li spaventò. 

Sediamoci qui uà niomento, dissi, e rai 
tetterò del tutto. Questo luogo è tanto bello 

lerapo è sì doleei 
li sedemmo, Wilfrid mi parlò di caccie, dì 

non si lasc ierà scappare , per. dep lo ­

r a r e la condi2Ìone in cui, pe r la os-

' luta del potere t empora le , egli e la 

Chiesa cat to l ica si t rovano . 

Si dice che Leone X l l I abbia de t to 

di voler accrescere il decoro del sacro 

Collegio ch iamandovi a farne pa r t e 

persone illu.stri per v i r tù rel igiosa e 

per scienza c r i s t iana . Ne av rebbe fat t i 

i nomi , concludendo colla frase sa­

c r amen ta l e : Placet ne vohis eminen-

tissimi fratres? 

Questo concistoro r iuscì il piti nu-. 

me /oso di : ' ,:anti n e abbia t e n u t i L e o n e . 

Non dioiaset te , come da pr incipio 

si c rede t te , m a qua t tord ic i s a r a n n o i 

PEB IL CIUB81E0 
Roma 17, ore S ani.. 

Il 23 correiito una deputazione dolio Dame 
di Sion con a capo la Superiora del'a casa di 
Roma, presenterà a Sua Santità i propri veti, 
gli omaggi ed i doni. 

Nello stesso giorno sarà pure ricevuta da 
S. S. una deputazione della Congregazione 
dei Fratelli delle Scuole Cristiane per pre­
sentare al S. P. gli omaggi in occasione del 
suo Giubileo Episcopale e l'obolo dell'amor 
flli'de. Si comporrà detta deputazione del Su­
periore Generale, quattro assistenti ed un de­
terminato numero di Religiosi residenti in 
Eoma e dì fuori. 

— Il Generale dei Signori della Missione, 
coi Lazzaristi prcaeuti iti l^oma, le Figlio 
della Carità e le loro alunne, nella Sala Du­
cale, il giorno 25 corrente, ascolteranno là 
Messa del S. Padre e recheranno il testimonio 
rinnovalo della loro devozione alla Santa Sede. 

— Le Religiose della Saggezza che avevano 
domandato l'udienza per marzo, anticiperanno 
la loro pre.sentazione al S. Padre nel giorno 
13 di febbraio. 

— Per Pasqua verrà in Roma una rappre­
sentanza della Rnmenia, guidata dal Vescovo 
di Lugos Mons. Vittore Mihalgi di Apsra. 

=• I Maltesi presieduti da mons. Pace si 
dispongono di venire in Roma pel Giubileo 
del Santo Padre nella seconda metà di maggio. 

divertimenti ; egli pose fra il mio cuore e 
me una barriera di stordimenti che a poco a 
poco rai calmò. Dipinse le splendide toilìeies 
atteso da Parigi; passò ad un innocente critica 
delle mie rivali in eleganza, m! predisse le 
loro colere, 'e loro prete^^e, e mi fece final­
mente ridere fuor di misura ; ora il riso, te-
netevolo bene in mente, flgliuolo mio, è Tan-
tipodo delie chimere, non c'è nulla di piii po­
sitivo del riso ; una donna allegra , quando 
non ha raggiunto 1' ultimo gradino della cor­
ruzione, è qua.si sempre innoeento, se la sua 
allegria resta franca e infantile, bene inteso. 

Rientrammo por il pranzo. 
Alla sera venne dalla gente; io rijnasi in 

sala, 0 la eeavet'sazione fu piena di spirilo. 
Non trovai più la mia impressiono della 

passeggiata, non se me ne lasciò il tempo. 
E cosi come v'ho già detto, si trattava d'una 

glia ai laghi, nell'Interno del Vosgi erano pa­
recchi mesi che volevamo visitarli; la mia ma­
lattia avea mandato a vuoto il progetto, che 
naturalmente allora venne a gala. 

— Aspetterete qualche giorno, interruppe 
Wilfrid, in mezzo ai nostri piani, perchè avre­
mo un altro, buon compagno. 

— E chi è? chiesi io. 
— Il signor di Moncabriè. Ho ricevuto una 

lettera, nella quale mi annuncia il suo ritor­
no al principio della ventura settimana. Egli 
vi creda ancora ammalata, cugina mia, e si 
figura che lo inganniamo sulla vostra saluto. 

L'inquietudine di mio marito mi serprose e 
mi rese l'elice. 

Voleva amarlo quantunque a quell'ora non 
mi fossi ancora iniimata quella risoluzione. 

La Monaca assassina 

Dispacci Telegrafici 
, (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16. — Ribot vidtò ieri Re,ssrnann. 
Ressmann gli ha manifestato la penosa im-
pres.sione provata per lo insinuazioni ingiu­
riose dirette contro Menabrea che lasciti in 
Francia i migliori ricoi'di. 
-PARIGI, 16. — Il ministro degli esteri scrisse 

una lettera a Ressmann, annunziandogli ohe 
l.esseps e compagni dichiararono al giudice 
d'istruzione nel modo più strettamente for­
male, di non avere mai rimesso denaro a Me­
nabrea, né dirottamento, né per intermediari. 

La presidenza d'un gruppo dalla Camera iii-
trattenne RH)ot sulla situazione. Il gruppo 
pro.ieoterà una proposta intasa a modiiìcare 
la'legge sulla startipa.'pér-punire gli oltraggi 
e le dilTiimazIoni dirette contro sovrani e am­
basciatori esteri. 

Ribot presonterà un consimile progetto do­
mani 

PARIGI, 16 =- L'indicazione fatta dal Fi-
ffaro e dal Soleil del generale Saussier come 
fuiuro candidato alla presidenza della repub­
blica, suscita,proteste nei fogli repubblicani. 

l'i-a i giornali di ieri, V Mransigoant, la 
Fusilce, A'Radicai, fra quelli della sera il 
Jour e la Frange denunciano la cospirazione 
orlennista che vorrebbe mettere all'Eliseo un 
governatore militare. 

Il Siede trova che la visita del Saussier a 
Carnot è lodevole e mastra della deferenza 
verso lo attualo presidente della repubblica, 
ma è insuflìciente. 

Il Saussier dovrebbe pubblicamente repu­
diare qualsiasi aspirazione all'Eliseo. 

Qualche giornale assicura che Carnot è mnl-
coRlento e seccato degli attacchi di cui si 
vedi) fatto oggetto 0 >i ritiene cho si vada 
fatalmente incontro a una crisi î re îdi ozialo. 

PARIGI, 16. ==• Dispacci da Tolone rocaiiu 
che la divisione dell'aminnaglio Bi-ngi partirà 
fra idcuni giorni credesi per Taugen. 

PARIGI, 16. — Un telegranraa da Parigi in 
data d'oggi annuncia che i! coratnlssario di 
polizia intimò ieri mattina lo sfratto al pub­
blicista Alt, corrispondente di giornali italiani. 
Aceenlo.s.si all'Alt, come al pubblicista Arodal, 
una dilazione di 48 ore per lasciare la Francia. 

Di>mani si raduna la nostra Associazione 
dell'I stampa per diycutere dell'espulsione. 

BURLINO 16. — Alla Comiriissione del Reich-
stag .si continua la discussione del progotto 
militare. 

Il polacco Jfoni'erotos/ii dichiara di riserv.ai'3i 
di decidere come voterà. 

Coprivi dice che la situazUme attuale dell'e­
sercito non può continuare. Fa la storia della 
riforma progettata, che dice proporzionata al­
l'aumento della popolai^ìone e dello forze eco­
nomiche. Dice che i. progetti! mira a rendere 
posjibile'una guerra ofl'ensiva e a impedire una 
campagna sul territorio tedesco. - Non è per 
ragioni di economia che il governo ha IndieT 
treggiato dinanzi alle riforme più completo. 

Il liberale nazionale Senni sen dice che l'I 
talia ha troppo ha fare per la difesa delle suo 
coste, sicché non si potrebbe far calcolo su e-ssa 
in caso di guerra. La situazione economica 
della Germania consiglia il Governo a fare con­
cessioni, mentre la situazione politica attuale 
della Francia è tale da imporre l'accordo fra 
il Governo e il Reichstag. Il Governo dovrebbe 
limitare la domanda all'aumento di 40.000 re­
clute, invece di 60.000. La Commissione non 

vuole conflitti, ma devo chiedere giuste con­
cessioni. 

Il seguito della discussione è rinviato a mer­
coledì.' 

LONDRA, 16. •= Il Daily Teleprapìi par­
lando della questione tnaròochina dice essere 
importanza e vitale per l'Inghilterra cheTan-
geri non sia occupata da alcun'altra potenza. 
Il porto di Tangeri deva rostaro sotta l'auto­
rità dei sultano, ma so una bandiera estera 
dovesse sventolare questa sarebbe la bandiera 
inglese ; la potenza di Gibilterra non devo s-
sere neutralizzata. 

nullaraeno era stata presa, per cosi dire, a 
mia insaputa. 

Ahimè I non tardai a scoprire la cortese 
nienzogna di mio cugino. 

Giunse il primo iiigegnege della fucina, che 
avea notizie del marchese, e raccontò con la 
più grande seruplicilà del mondo, che questi 
sarebbe ritornato per una vendita di boschi 
lìssata per la domenica seguente. 

Guardai Wilfrid, egli sembrava interdetto e 
abbassava gli occhi. 

Ernesto giunse nel giorno annunciato. Mi 
gi'ttai nelle sue braccia con un' effusione di 
vera fedeltà. 

11 suo cameriere depose ai miei piedi una 
valigia piena di tutte le fantasìe orientali le 
più 1 iccha e le più costose. Egli aveva, credo, 
svaligiato il porto di Marsiglia. 

C'erano delle sciarpe, dei scialli, delle stoffe, 
dei gioielli, un vero corredo da matrimonio : 
uè fui rapita. 

Saltai al collo di mio marito, che legger-
moiite rai respinse con quel gesto di .sazietà 
dell'uomo che più non ama, e che tutte le 
donne conoscono. 

=• Ah I gli dissi un po' ferita, riprendetevi 
tutto, non voglio nulla. 

=« Cosa avete dunque? gride. 
Egli vide una lagrima cadere snlla mia guan­

cia non na indovinava il s.io motivo. 
Quando glielo dissi, vinti dallo sue istanze, 

non mi compress, e non se n' era nemmeno 
accorto; il suo movimento ora stato involoii-
tarin, loeohd è ben più tristo ohe se lo avesse 
fatto ospressanieute. L' indifforanza che (SOJÌ 
naturalmente si tradisce è incurabile, l'indif-

INCHIESTAJULLE BANCHE 
G R A V I R I V E L A Z I O N I 

Il « Panl'ulla » scrive: 
« L'Agenzia italiana, parlando deiriuchiesta 

.sulle Banche, dico che lo riserve rnewllione 
sono state riscontrate esattissime da per tutto. 
Soggiunge però che « nella clioolazione » si 
sarebbe verKicata qualche eccedenza e nei ver­
bali sarebbero state inserite le ruffiani (sic) 
che la gitisiIfloano (sic), le epoche nelle qiàli 
avvenne 0 la cognizione che di tal eccesso 
(è la vera parola) ebbero le autori là supe­
riori. , .|„ 

Con buona pace delle autorità superiorì.,(yie 
ebbero nell'epoca loro la cognizione di qî pf5ti 
eccessi - non eccedenze - la rivelazione,,,^pl-
l'Agenzia italiana riesce a noi 
pubblico gravissima. 

E prima di tutto il imbblicu 
sapore ijud'i ' ri'diiino eh.» ìi;i 
eceê --.l d"ini f\ ,1 {'';vr:,, 

e riescir^jial 
• - i t d 

h.'i diriho dì 

mai ..irnai) .1 l.tle per'Oiii ,1: ,ii u, na L J ; 
impudenza da raodiflcaro persino la sitrnìnca-
zioiie delle parole ed il senso comune." 

L'eccesso diicircolaziono veri lìcati dagli ispet­
tori significa, se le p.arole hanno anco.-a ad 
avere il naturale loro siguiQoato, ohe qìalche 
Banca ha in circolazione una massa di bigfett! 
maggiore di quella che risulta dalle situaziini 
di,cassa e dai bi(ansi, sigtti!ie;i cho le a;,o o 
gli altri snno falsi, significa ohe dinanzi aflue-
sta scoperta l'ispezione dovrebbe essere oóiitl-
nuata dal procuratore del Re. 

Speriamo tuttavia che la notizia dell'Agen­
zia italiana -la prontamente smentita.» 

__ Una buona noiizisi 
p e r c h i v i a g g i a e d h a f r e d d o 

Abbiamo per dispaccio da Roma 17 : 
(S) — 11 Consiglio superiore dei Lavori 

Pubblici ha ritenuto meritevole della su­
periore approvazione una proposta dell'Am­
ministrazione delle strade ferrate Meridio-
dionali relativa all'acquisto di loo scalda­
piedi occorrenti per le linee della Rete 
Adriatica. 

A quanto mi si assicura tale acquisto 

ferenza saziata non può guarirsi. 
Dopo la vendita, partimmo per Gerardmer, 

Longemer e Retournemer. 
Quel piccolo viaggio mi prometteva un pia­

cere inflnito. 
Eravamo in un'allegra compagnia, e Adria­

na aoconsend alla fine di accompagnarci. 
Avevamo inoltro una signora di Colmar e 

sua figlia, la quale sposava per amore uno dei 
nostri soliti visitatori ; poi un' altra giovane, 
assai bella, che si pretendeva mollo legala 
con uno dei nostri vicini. 

Tutti erano dunque contenti e beati; la pro­
spettiva di passare insieme una settimana; 
nella libertà della campagna, colmava dì gioia 
gli amanti, i giovani si ripromettevano diver­
tirsi, i mariti dì far una vita magna (il mio 
cuoco ci seguiva, accompagnato da una intera 
bottega di commestibili), le donne s'occupava­
no d'esser belle; Adriana aveva Wilfrid; nien­
te mancava a nessuno, tranne a me sola: non 
ci pensava in quel momento, 

X Munster, il signor di Moncabriè incontrò 
un mercante di ferro e iniziò un affare. 

Questo affare, molto lucroso, dovoa termi­
narsi subito, e non poteva concludersi cho a 
Belfort essendo necessarie varie informazioni, 
Ernesto non esitò e venne ad avvisarmi. 

== Continuate senza di me, mi disse, io 
cercherò di raggiungervi, ma se non lo posso, 
avete già vostra cugina o i nostri amici e 
perciò con sono inquieto. 

— Amico mio, gli risposi, quasi con lo la­
grime agli occhi, dorresto restare con me; 
cosa ci fa un po' più di denaro 0 meno? non 
siamo abbastanza ricchi ? Mi riprometteva 

d'esser tanto felice con voi, 
•^ Ohe fanciullaggine. Odilia I gli affari in­

nanzi tutto, in questo secolo in cui non si ha 
inai troppodenaro.Voi vi divertirete moltissimo 
anche senza dì me, solo vi raccomando di non 
rompervi il cobo. Vi affiderò a iì ilfrid. 

— fil giusto, risposi con amarezza, voi nen 
avete bisogno di questa inquietudine; in mezzo 
alle vostre occupazioni, il meno che po.ssiate 
avere è di essere tranquillo. 

Egli non comprese. 

CAPITOLO IX 

L ' I s o l a m e n t o 

Noi salimmo la sera stessa l'Haunok, che 
divide l'Al.sazia dalla Lorena. 

Rispondeva appena agii scherzi degli uni, 
alle galanterie degli altri : alle attenzioni dì 
tutti. Divenni sopratutto sgarbata, triste. 11 
mio oum-o soffriva forsd allori! meno dal mio 
amor proprio 0 del mio desiderio contrariato. 

Viaggiavamo a cavallo, non permeiteado le 
strado il passaggio alle carrozze. Sull'altro ver­
sante dalla montagna si trova una foresta di 
pini sospesa sopra il lago di Retournemer, stu­
pendo bacino, limpido come una fontana, e che 
riiìette iieilo sue acque le cime nebbiose che 
lo circondano. 

In riva al lago e' era una casa l'tbbricata 
ad uso chalet svizzero pulita ed ospitaliara; 
ci siamo risolti di passarvi la notte, essendo 
grande la distanza da la a Longemer. 

[Conlimia/ 



„ , / 

sarà seguito da altri in seguito alle conti­
nue lagnanze che si sollevarono in que­
sta Rete per la mancanza di scaldapiedi, 
lagnanze di cui ebbe a farsi eco anche il 
vostro giornale e gli altri del Veneto. 

Col freddo intenso di questi giorni la 
notizia è molto simpatica per chi deve 
viaggiare. 

GIORNO PER GIORNO 
Secondo gli ultimi dispacci romani, l'af­

fare delle Banche s'incammina malamente: 
non era dunque fuor di luogo l'aver detto 
che prima di procedere ad una fusione, 
qualunque sia, sarebbe stato più regolare 
che la situazione dei rispettivi Istituti da 
fondersi lesse appurata. 

X 
L'aver messo invece il carro avanti ai 

buoi ha dato luogo a tutto le dicerìe di 
varie specie, che ora sono diventate pa­
scolo dei giornali e del pubblico. 

X 
Queste dicerie non hanno più freno, <; 

non sarebbe meraviglia che i possessori 
delle Azioni di qualche Banca provocas­
sero uno scandalo. 

X 
È certo che il IWinistero mostrasi impen­

sierito della questione, come lo è dell'altra 
che riguarda le Università, e che provoca 
da varie parti dimostrazioni ostili a! pro­
getto di soppressione presentato dall'onor. 
Martini. 

X 
Un' altra questione che rende in parte 

precaria la situazione del Gabinetto è la 
scelta del Segretario Generale della Ma­
rina. Pare che il Racchia minacci di ri­
nunziare al portafoglio se si persiste a vo­
ler affidare quel posto ad un uomo po­
litico. 

X 
Altri gitir'iali riconfermano l'annunziato 

'"••ffi-avìiTÌento priiféttizio ; ma pare che una 
risoluzione definitiva non sarà presa che in 
un prossimo Consiglio dei ministri. 

È notevole la polemica che si è accesa 
in Francia tra gli organi più importanti 
delM,pubblicità circa l'avvenimento proba-

Z'di una Presidenza militare. 
X 

I po' alla volta, corainitdaodo dai ma, 
'dai si dice, si è arrivati a! punto di accusare 
Carnet di complicità negli s b r u p del Pa­
nama, 0 almeno di averne taciuto, cono­
scendoli, quando sarebbe stato invece ne­
cessario di aprire prontamente una inve­
stigazione. 

X 
Un Capo dello Stato discusso è per que­

sta semplice ragione esautorato; e nel caso 
che a successore del Carnet fosse chia­
mato un Presidente militare, questo non 
può prefiggersi altro programma che quello 
di una repressione violenta. 

X 
Le dichiarazioni del Daili/ Tlielegrapli 

che l'Inghilterra non lascierebbe svento­
lare a Tangeri altra bandiera che la ban­
diera inglese non è una novità. 

È ciò che costituisce il pericolo. 

Sronasa de. Ilcgn,. 
F i r e n z e , 16 . -= Il ministro dell'istruzionp, 

Miiriijii, tolse la sospensione già stabilita per 
la deinolizìaiio del palazzo Arcivescovile, che 
consi-lerava quasi opera moniiineatale. Si pro-
ceilarà quindi all'atterramento, comprendoii 
dolo liei lavori del Piauo regolatore del Nuovo 
Centro. 

Il Comitato dell'E.^posizione Nazionale di Fi­
renze, rinnoverà lo premura al Governo onde 
tale Esposizione abbia la precedenza sopta 
tutte le altre, dopo quella di Roma. 

Milano, 16 . ~= Ieri mattina la signora 
Anna Alfossani, abitante in Corso Como N. 6, 
recavasì colla sua bambina Maria di 3 anni, 
da una sua .sorella in via Andrea Appiani N. 9. 

Poco dopo le due sorelle, avendo avuto bi­
sogno di uscire lasciarono i loro bambini in 
custodia alla donna di servizio. Questa, do­
vendo attendere alle sua faccende di casa ab­
bandonò soli in cucina, por un istante, i bara-
bini che stavano trastullandosi. Disgraziata­
mente, ad un tratto la piccola Maria nel cor­
rerò cadde sul camino, o il fuoco si appiccò 
alla vesticciuola che to,sto fu in flaramo. La 
piccina riportò orribili ustioni in tutto il cor­
po. - Dai vicini, accorsi alle grida della ser­
vente olle sooporsQ per la prima la sciagura, 
la hambioa ebbe i primi soccorsi, poi venne 
trasportata all'Ospedale Maggiore, ma appena 
giuntavi cessava di vivere! 

V a r e s e . 16 . — I signori pattinatori sono 
avvertiti cho il lago di Varese jè coinplota-
iaonto gelato. 

In questi giorni nelle vicinanza dolla Sohi-
ranna, ove il ghiaccio è solidissimo, vi furono 
già delle gare di pattinaggio assai interessanti. 

Molte ̂ compagnie di pattluiitori atanno orga­
nizzando diverse partite. Si parla anche di 
una festa notturna. 

Ma di ciò riferiremo a suo tempo. 
Palermo, 16. — Si telegrafa da Palermo 

al Mattino di Napoli ; 
« Venne arrestato e Palermo, dopo molte 

ricerche, il barone Qiaconia, di Mistretta, co­
ma implicalo Dogli ultimi ricatti.» 

Cuneo 16. — Valle Stura fu nuovamente 
teatro di un gravissimo inoandio. 

Castellaro delle Vigne, frazione di Vinadio, 
le cui case sono coperto di paglia, rimase in-
teramsnte distrutta. A stonto si salvarono ani­
mali e masserizie. 

I miseri abitanti rimasti all' improvviso privi 
di tetto sotto questo rigidissimo freddo, ven­
nero provvisoriamente ricoverati nei paesi 
vicini. 

La causa del disastro è ignota, ma si ritiene 
eventuale.. 

R. Istituto Lombardo 
D I S C I E N Z E E L E T T E R E 

Pubblichiamo i seguenti c«ncorsi a premi 
ed il sunto dei relativi programmi. 

Qualcuno fra gli studiosi della nostra 
città ne può avere interesse. 

I. 
PREMIgDELL'ISTITtlTO 

Classe di scienze muiemaiiche e naturali 
TEMA PER L'ANNO 1893. 

«Contribuirò eoa risultati nuovi e impor­
tanti allo studio di una sigolarltà qnalunque 
di una superficie algebrica, x 

Scadenza 1 aprile 1893. 
Premio L. 1200. 

Classe ai lettere e scienze morali e storielle. 
TEMA PER L'ANNO 1894. 

« Fare un'esposizione storico-critica delle 
teoria e delle riforme economiche, finanziarie 
ed amministrative nella Lombardia, darante 
la seconda metà del secolo 18' » 

Scadenza 30 aprile 1894. 
Premio L. 1200. 

X 
MEDAGLIE TRIENNALI 

PER L'ANNO 1894. 
Il R. Istituto Lombardo, secondo l 'art . 29 

del suo Regolamento organico, «aggindica 
ogni triennio due medaglie d' oro di L. 1000 
ciascuna, per promuovere lo industrie agri­
cola e manifatturiera ; una delle quali desti­
nata a quei cittadini italiani che abbiano con­
corso a far progredire l'agricoltura lombarda 
col mezzo di scoperte o di metodi non ancora 
praticati ; l'altra a quelli ohe abbiano fatto 
minorare notevolmente, o introdotta, con buo­
na riuscita, una data indiistria manifattrice 
in Lombardia. » 

Ohi credesse di poter concorrere a queste 
medaglie è invitato a presentare la sua istanza 
accompagnata dagli opportuni documenti, alla 
Segreteria dell'Istituto, nel palazzo di Brera, 
in Milano, non più tardi d«ìie 3 pam. del 30 
aprile 1894. 

II . 
PREMI DI FONDAZIONI SPECIALI. 

1. — FONDAZIONE GAGNOLA 
TEMI PEL 1893. 

I. « Monografia di una fauna fossile di al­
cuno dei piani secondari più importanti nello 
Prealpi lombarde, corredata da confronti con 
località analoghe delle altre regioni e da con-
siderazloniopi sullo formazioni eteromesiche 
ed eteropiche contemporanee a quella fauna. » 

Scadenza 1 aprile 1893. 
Premio L. SiMO e una medaglia d' oro del 

valore di L. BOO. 

IP «Quali vantaggi dalle moderne indagini 
anatomiche sui tumori da tessuto morboso 
siano derivati dall'arte medico-chirurgica. » 

Scadenza 1 aprile 1893. 
Premio L. S.'iOO e una medaglia d' oro del 

valore di L. 500. 
TEMA PEL 1894. 

I. «Studiosui climi terrestri durante l'epoca 
glaciale quaternitria, e sulle cause che hanno 
contribuito a modificali.» 

Scadenza 30 aprile 1894. 
Premio L. 2500 e una aiadaglia d' oro del 

valore di L. !)00. 
II. « Esporre criticamente lo stato attuale 

dogli studi sul sistoniii nervoso dei celenterati 
cnidari, aggiu gendovi ricerche originali. » 

Scadenza 30 aprile ls94. 
Pioniio L 25011 e una,medaglia à' oro del 

valore di L. 500. 
X 

2 . - FONDAZIONE BRAMBILLA 
PER L'ANNO 1893. 

« A chi avrà inventato o introdotto in Lom­
bardia qualche nuova macchina o qualsiasi 
processo mdustriale o altro miglioramente, 
da cui la popolazione ottenga un vantaggio 
reale e provato.» 

Il premio sarà proporzionato alla impor­
tanza dei Uvori che si presenteranno al con­
corso, e potrà raggiungere, in caso di m«rito 
eccezionale, la somma di L. 4000. 

Scadenza 30 aprile 1893. 
X 

3. — FONDAZIONE FOSSATI 
TEMA PEL 1893 

«Illustrare con ricerche originali l'embrio­
genià da! sistema nervoso o di qualch» sua 
parte nei mammiferi». 

Scadenza 30 aprile 1893. 
Premio L. 2000. 

TEMI PEL 1894. 
«Presentare la monogralia della frenosi so­

nile», oppure «Illustrare con osservazioni ed 

esperienze proprie una qualche malattia del 
sistema nervoso». 

Scadenza 30 aprile 1894. 
Premio L. 2000. 

TEKA PEL 1896. 
«Dell'arteriosclerosi in generalo e di quella 

dell'encefalo in particolare. Come riconoscer­
la? Come prevenirne lo sviluppo, o ritardarne 
almeno i progressi? "'-.,. 

Scadenza 30 aprile 1995. 
Premio L. 2000. 

X 
4. = FONDAZIONE KRAMER 

TEMA PEL 1893, 
Lorabardinl nella menaoria : Della natura 

dei la(iM, letta nelle tornate T e 21 agosto 
1845 di questo Istituto di scienze e lettore, 
poneva in luce i carattori principali del regi­
me idraulico dei laghi e loro emissari. Tenuto 
conto dei contribuenti posteriori recati allo 
studio dell'argomento, illustrarlo con dedszioni 
matematiche e con applicazioni tassative a uno 
0 più laghi lombardi ed alle questi >ni pratiche 
cho intorno ad essi si agitano, in base agli ele-
tnenti fisici sperimentali ed allo stato odierna 
si posseggono in proposito. 

Scadenza 30 dicembre 1893. 
Premio L. 4000. 

X 
5. — FONDAZIONE SECCO-OOMNBl̂ O 

TEMA PEL 1893 
« La teoria di Drapor comunemente accet­

tata, sul progressivo sviluppo delle radiazioni 
luminose da un corpo di cui si eleva gradata­
mente la temperatura, è stata contraddetta da 
recenti osservazioni e sperienze del prof. We­
ber. Pare uao studio sperimentale, possibil­
mente completo del fenomeno, diretto a sta­
bilirne le leggi, sceverando l'influenza perso­
nale dell'osservatore nell'interpretazione del­
l'apparenze che gli si presentano». 

Scadenza 1 maggio 1893. 
Premio L. 864. 

TEMA PÌSL 1897 
«Dell'uremia; dimostrarne la g»nesi, i sin­

tomi, gli effetti; indicarne la cura». 
Scadenza 1 maggio 1897. 
Premio L. 8fi4, 

X 
6. — FONDAZIONE PIZZAMIOLIO 

TEMA PEL 1894 
« Studio e proposte sul miglior or.Jinament» 

delia istruzione superiore del nostro Stato par 
rispetto alle esigenze della scinnza e delle pro­
fessioni ». 

Scadenza 30 aprile 1894. 
Premio L. 1500. 

X 
7. — FOMDAZIOî K CIANI 

PEL 1893 
Un libro di lettura per il popolo italiano, 

originale e non ancora pubblicato per le 
stampe. 

Scadenza 31 dicembre 1893. 
Premio un titolo di rendita di L. 500. 

PEL 1894 
Il miglior libro di lettura per il popolo ita­

liano, di genero storico, stampato o pubblicato 
dal 1 gennaio 1886 al 31 dicembro, 1894. 

Scadenza 31 dicembre 1894. 
Premio L. 1500. 

X 
8. — FONDAZIONH TOMASONI 

PEL 1896 
i Storia della vita e delle opere di Leonardo 

da Vinci, mettoodo in luce i suoi precetti sul 
metodo sperimentale e unendovi il progetto di 
una pubblicazione nazionale delle sue opere 
edite e inedite». 

Scadenza 1 maggio 1896. 
Premio L. 6000. 

X 
CONCORSO DI FONDAZIONE LORIA 

TEMA I^BL 1893 
« Indicare la formola più conveniente da 

tenersi nelle donazioni o legati per giovare 
all'umanità in generale e specialmente alle 
classi più bisognose. » 

Scadenza 1 luglio 1893. 
Premio L. 5000. 
^B . li programma integrale dei concorsi 

sopraccennati sarà rilasciato e spedito gra­
tuitamente a chi ne faccia domanda alla Se­
greteria del R. Istituto Lombardo di scienze 
e lettere, Milano, Palazzo di Brera. 

LA QOESTIOl D'IRLANDA 
Passeggiando lungo la strada di Biarritz, il 

Gladstono deve fare più d'una riflessiene scoli' 
fortante sulle difflooità dell'impresa, a cui s'ac­
cinge per la seconda volta, di dotare l'Irlanda 
d'un Governo autonomo, ed alla sua mente, 
così impregnata di coltura classica, s' affac­
cia, temiamo, di quando in quando l'imma­
gine di Sisifo che non riesco a rotolare il 
masso sulla cima del monto tartareo. È pre­
sumibile ohe, prima di lasciar Londra, egli 
avesse preparato il progetto d'home-rule da 
sottoporre al Parlamento nella Sessione che 
s'aprirà il 31 gennaio, ma non sappiamo se 
non gli sorga nell'intimo dell'animo il dubbio 
che codesto secondo parto delia sua sapienza 
polìtica sìa destinato al Taigetoicome il primo. 

Nella Camera dei Comuni egli ha una mag­
gioranza di 40 voti appena e que.sta non omo­
genea, ma composta di vari elomenti tenuti 
insieme dalla speranza chó ciascuno d'essi ha 
di poter far valere la propria influenza sulla 
legislazione dei paese. V'è, tra gli altri, l'ele­
mento moderato il quale vorrebbe impedirgli 
d'andar tropp'oltre nelle concessioni all'Irlan­
da. Sir Edward Reed ha avuto l'ardire di far­
sene 11 portavoce. All'altra estremità della 
maggioranza si trovano 1 deputati nazionalisti 
i quali l'avvertono di non burlarsi di loro e 
dei loro elettori, tentando di contentarli con 
un'autonomia di « gM ed acqua, » com'essi ds-

flniscono aarcasticaraonte un homa-rule ohe 
limitasse soverchiamente i diritti e i poteri del 
futuro selft-goverment d'Irlanda li Sladstono 
è nel pericolo di scontentare quelli o questi. 

Neil' un caso e nell' altro la sua maggio­
ranza sarebbe compromessa. Così stavano le 
cose quand'egli parti per il golfo di Guasco­
gna e non istavano già troppo bene, bisogna 
convenirne. Ma non aveva passati molti giora'-
a Biarritz, che a Dublino esplodeva una bomba 
sotto il gabinetto di John Morley, uccidendo 
il poUceman Synnot. 

Il misfatto venne attribuito dal consenso 
unanime della popolazione brittanica agli esat­
tati, agli uomini d'azione del partito naziona­
lista e intorpretato come una vendetta contro 
l'amministrazione liberale, la quale si limitò a 
scarcerare gli uccisori del policeman Martin, 
ma rifiutò di amnistiare i «dinamit.irdì» e 
come UR tentativo di pressione sul Giadstone 
afflchè non lesini di concessioni all'Irianda 
nel progetto à'home-rule. 

Ora, r impressione ohe il pubblico inglese 
n'ha ricevuto è pessima e ridonda a vantag­
gio dell'Opposizione la qnale non potrebbe de­
siderare migliori condizioni delle presenti per 
ingaggiar battaglia sulla politica irlandese del 
Governo liberale in Parlamento, Il Times 
scrive a tale proposito cho Hanno 1893 pro­
mette di « venir segnalato da qualche grave 
insuccesso dei separatisti », Certo è che il 
Giadstone tenta il secondo esperimento à'ìiome-
rule sotto cattivi ausplc.). Gli si può spezzare 
la maggioranza nello mani, oppure, se riesce 
a far votare il suo disegno di legge dalla Ca­
mera dei Comuni, lo vedrà probabilmente re­
spinto dalla Camera dei lords, la quale non 
potrebb'essere da lui forzata a cedere se non 
quando il sentimento generalo del paese le 
fosse contrario. Ora, V opposto è II vero. Il 
Governo liberale non ha una maggioranza se 
non per l'alleanza dei deputati irlandesi, e in 
realtà ha contro di sé la maggioranza dei 
rappresentanti dell' Inghilterra, il cho significa 
che questa non vuol saperne à'home-rule 
neppur oggi e sosterrà i lords nell'opposizione 
al progetto di G'adstone. Dove si tratta d'una 
concessione, si richiede il consenso a chi deve 
tarla e questo consenso il Giadstone non può 
dire d'averlo e io realtà vuol costringere l'In­
ghilterra a dare, mal suo grado, i'home-rule 
agli irlandesi. Il suo compito è arduo e per sé 
e per le circostanze nelle quali egli .s'appresta 
ad eseguirlo e temiamo cho l'illustre vegliar­
do, entrato testé nell' 84' anno di vita, non 
abbia fi conforto di veder realizzato il suo 
ideale d'un'Irlanda antonoma e contenta. 

CRONACA DELLA CITTA 
LA "DANTE ALIGHIERI 

Abbiamo promessa ieri di dare più detta-
gllate notizie sulle condizioni ottimo del Co­
mitato locale di questa patriotica Associazione, 
e lo facciamo tanto più volentieri in quanto 
il prof. Vittorio Polacco, benemerito presi­
dente, ci ha cortesemente favorito copia del 
discorso letto neii' assemblea di domenica. 

Il Comitato Padovano è entrato felicemente 
nel suo quarto anno dì vita, uscendo dal' cri-
Lieo periodo di esperimento, e vi è entrato 
forte d'una schiera numerosa di soci, consoli­
dato dagli esempi ofi'erti da quelli che finora 
ne ressero saggiamente ed amorevolmente le 
sorti, e dalla larga corrente di simpatia che 
ogni di più va acquistando. 

Al Coiigiesso tenuto l'agosto acorso a Ve­
nezia (il prof. Polacco io nota opportunamente 
nella sua relazione) « la sezione di Padova fu 
additata come la prima per l'energia dell'a­
zione e per la copia dei mezzi raccolti, lì cer­
tamente (aggiunge il prof. Polacco) posso af­
fermarlo senza peccare d'imodestia, perchè, 
più che ai preposti, il merito ne spetta a Voi 
ed alla cittadinanza tutta che ne ha secondati 
gli sforzi, certamente se tutti gli altri Comi­
tati d'Italia avessero seguita la nostra via, la 
Società « Dante Alighieri » avrebbe iivuto il 
modo di aifermarsi solennemente realizzando 
una mia ardente aspir.iziooe, quella, cioè, di 
poter conservare in Levante con forze sue 
proprio quelle scuole nazionali che il Governo 
tu tratto fatalmenie a sopprimervi dalle an­
gustie del nostro bilancio. Non iscompare lag­
giù una scuola italiana, che subito non ne 
prenda il posto una confessionale francese, con 
quale indirizzo è facile intenderà : onde gli e 
lomenti, rivali oggi, domani forse apertamente 
nemici, ci si stringono sempre più intorno, e 
Dio non voglia che dobbiamo amaramente pen-
tlrcene quando ci saremo lasciati ridurre alle 
estreme trincee ». 

A realizzare questo voto, che carità di pa­
tria reclama, un primo passo s'è fatto appro­
vando la costituzione di un fondo patrimoniale 
stabile che pos.sa in avvenire dare i mezzi ne­
cessari ad attuare quello che è fino precipuo 
dell'Associazione. E si è in tal modo allonta­
nato anche il pericolo che fossero approvate 
le .proposto di quelli che chiedevano l'autono­

mia dei singoli Comitati locali la quale i 
he tratto seco la eonsoguenza di disgr 
laute energie ora associate « disperde'ii 
mille rigagnoli quei mozzi che devono foi 
tutti essierae una sola e maestosa corro 

X 
Oggi, se abbiamo argomento di inorgi 

per lo ottime condizioni del Comitato 
ohe lo tanno il primo fra i confratelli 
penisola, non dobbiamo dimenticare che 
ciò si dove all'opera assidua e lutelligei 
quelli ohe nell'ultimo triennio ne hanno 
le sorti, ma più che tutto all'attività pii 
amore o di abnegazione del Consiglio Dir 
nel 1892 di cui è stato anima il prof. Polai 

E assai opportunamente la rioouoscen 
soci verso il benemerito presidente ed i 
cooperatori fu concretata in un ordina 
giorno presentato nell'assemblea di dom 
e votato fra gli applausi insisienli. 

A raccogliere 1' eredità del prof. Poi 
ohe per la tirannia del Regolamento ini 
e contro al desiderio di tutti non ha pi 
essere conservato alla presidenza, fu ohia 
il prof. Guido Mazzoni. Questo eletto 
gno ha in sé doti tali da darci allldani 
che l'opera del suo antecessore sarà contii 
splendidamente, e tanto più solacittadin 
padovana s'appresti, come in passato, a s 
darne l'iniziative. 

;li 

SERYIZIOTELEGRAFI 
Si richiama l'attenzione del pubblico st 

giranti servizi speciali disimpegnati dagli 
telegrafici ; 

Telegrammi per l'interno della citi 
adiacenze. — Tutti gli uffizi telegrafici go 
nativi e quelli ferroviari dove esisto ulBzi. 
vernativo e che sono col medesimo òoih 
telegraficamente o accettano telegrammi 
recapitarsi nella città e nelle sue adiaci 
sprovviste di ufiìzio telegrafico. - La tass 
questi telegrammi à di .50 ceuÌBsimi pe 
parole e di 5 centesimi per ogni parola 
lo 15. 

Telegrammi da recapitarsi in mani 
prie del destinatario. — 11 mittente può 
gore che il suo telegramma non sia oonseg 
che al destinatario in persona. Tranne pei 
ouni Stati come nel manifesto esistente in I 
gli uffizi telegrafici. A tal uopo deve scrive 
prima dell' indirizzo: Da consegnarsi in m 
proprie [a remeltre en matns proprés), 
pure {M. P.). 

Telegrammi recapUabili aperii. ~ Il 
tenta può domandare che il suo telegran 
sia rimesso aperto al destinatario, sorivi 
prima dell'indirizzo: Reoapttabile apark 
remeltre ouvert),^,offm& (R. O.) tranne 
alcuni Stati, come è detto sopra. 

Invio di telegrammi da litoghi sprov\ 
di ufiìzio telegrafico. — Nei luoghi sprov 
di uffizio telegrafico i telegrammi possono 
sere presentati all' uffizio pastaio, il qua 
invia ail'ufflzio telegrafico più vicino e a qi 
designato dal mittente, pel successivo inol 
Questi telegrammi debbono essere, affralì 
con francobolli ('), e prima del tasto dsbl 
portare scritta l'indicazione del luogo di 
venieiiza e la data, che entrano nel nun 
delle parole tassabili. Per questi tolegrai 
non è ammesso il servizio dell'espresso pa 
anticipatamente dal mittente. Inoltre essi 
possono essere compilati che m lingua itàl 
0 fraucese. Le buste destinate a conteneri 
fatti telegrammi debbono portare l'iudii 
{telegramma) all'uffizio telegrafico di.... 
essere presentato aperto all'uffizio postale 
poter godere dellp invio in franchigia o 
r.iccomandazione. 

Telegrammi diretti a persone viaggi 
sai treni. — Possono essere diretti telegra 
a persone viaggianti sui treni, parche 1' 
rizzo specifichi il treno col quale viaggia 
1.1 stazione nella quale deve farsi ricerca 
destinatario. Tali telegrammi sono coiiseii 
al capo-stazione, perchè ne curi il recapit 
l'arrivo del treno desiguatii. 

.*' HUli KIÌ u(lì/.i talcgnilìci acoollimo iiiire ([aiilsiii 
le ' '".iu:i lilTt'iiiiualo con ft'iiiicoboUi, 

U n a p r o p o s t a p e r l ' a c q u e d o t t o . 
La Commissione d'Igiene in molte patti 

nostra città abolì i pozzi calcolandone l'a 
insalubre; ne venne di conseguenza l'intr 
zione dell'Acquedotto che implica una s 
non tanto indifferente dove molti sono gì 
quilini e di scarsi mezzi. . 

Colla temperatura rigidissima attuale, 
qua somministrata a contatore si agghi£ 
nei tubi e non tutti possono sostenere la 
sa di farla sgorgare continuamente. Sat 
desiderabile cho il Comune concedesse a 
i consumatori - a contatore il getto coutil: 
fino a giorni più miti, e ne coateggiass 
tassa di consumo alla sola media dei mos 
tooodenti. 

Questo, certo, non potrà recare sovei 
disutile al nostro comune, quando si peus 
ciò sarebbe di vero bene comune, oche 
qua in più, adoperata da! couBumatori si 
be quella in mono ohe è necessario far 
gare colla continua apertura delle cUia 
nei nastri canali. 



LA QUESTIONE 
%&± cldsoooxi.xs^'t i 
I nostri articoli sulla questione dei disoc-

ipati, avranno pur serrito a diffondere nella 
ittadinanza l'idea ohe la raiseria nelle classi 
peraie è pur troppo di-questi giorni, causa 
1 dofloenza assoluta di lavoro, terribile. 
Ora, poiché alla Ooramissione nominata 

larve opportuno di rivolgersi, per ottenere 
argo socoofso, ad un istituto cittadino - la 
assa di Risparmio - noi, che sulla questione 
ai disoccupali abbiamo fatto speciali iuvosti-

Igazioni, vf)gliamo eccitare i preposti all' isti­
tuto, acciò sia votato favorevolmente alla do-
jnaiida digli operai, 

Perohf lo condizioni attuali s'impongono 
«osi cho'la questione va facendosi sempre più 
groaa e consiglia di per sé stessa alia Gassa 
Si Risparmio, la quale triitto tratto viene oro-
gandiiisoinme talvolta ingenti a scopi bene-
floi, li rtispiirre Ji una somma determinata al 
Ano t sollevare tanta missria nella classo 
<legli iperai. 

Qu sti ultimi poi - 8 lo annunciamo a titolo 
di cipnaca - stanno facendo o hanno già tatto 
anafea domanda di sussidio al localo Muni­
cìpi, che deve certo essere disposto ad acco­
g l i» la richiesta anche a somiglianza del 
Coriglìo Comunale di Venezia, il quale ha 
votto un fondo por gli operai disoccupati. 

«tutto ciò noi diciamo, anche perchè ci è 
gr|o di constatare, che pur tramezzo a tante 
diicoltà i nostri operai mantengono quella 
csna dignitosa, che si addice ad un popolo 

. sJio, il quale ha la coscienza dei propri do-
vj'i e dei propri diritti. 
hi Bos'ro viito è quindi presto formulato ; 

I Cassa di Rispainiio adornò la pagina della 
ffopria storia di una bella azione di più, e il 
Hunioipio, sempre però nei limiti consentiti, 
flimostri di essere; ti vero ents che rappresen-
fta i voti, i biso Ili e le aspirazioni dei citta-
[dini ! 

LA. BENEFICENZA 
p e r i d i s o c c u p a t i 

l.a Lisia delle offerte 
Conte Saladiiii Saladino, Prefetto L. 100.— 
Sangiovanni cav. Gaetano 
Conte Vettore Giusti, Sindaco 
Comm. Da Zara Giuseppe 
Da Zara dott. Leone 
Fiorazzo Vittorio 
Avv. Vitorbi 
Da Zara Paolo 
Domenico Toschi 

B. 
100 , -
50.— 
5 0 . -

5.— 
2 5 . -

2 . -
1 0 . -

Totale h. 3 « . -

P e l trasporto del Monumento a Vlt-
tbrlo Emanuele II. 

L'Asso-iazione Popolare «Savoia» ha 
s; edito ai signori Soci la seguente Cir-

lare : 
Si prega la S. V. d'intervenire alla riu­

nione che avrà luogo Mercoledì |3 corr. 
alle ore 8 ii3 pom. nella sede deU'.^ssocia-
zione (Via Maggiore N. 699 li p.) per riat­
tivare le pratiche inerenti a! trasporto del 
ftllinumento a Vittorio Emanuele 11. rima­
ste sospese in seguito a deliberazione di 
questa Giunta IVUmicipale, comunicata dal 
signor Sindaco in data 2 Marzo 1892. 

Prendere conoscenza di una lettera dello 
scultore Odoardo Tabacchi in data 3o A-
prile 1892. 

Deliberazioni in proposito. 

ciano che in qualche luogo la neve ba l'al­
tezza di circa 40 cont.i 

Che freddo, per bacco, che freddo 1 
»\ 

Lavoro In bronzo . 
Ieri abbiamo avuto la fortunata oombina-

zione di vedere un lavoro in bronzo eseguito 
con particolare maestria e con pieno successo 
dal Michieli di Venezia, del quale sarebbe su­
perfluo fare gli elogi, perchè troppo si è reso 
benemarito coi lavori usciti dalla sua rino­
mata olTlcina, 

Il lavoro di cui parliamo, ohe da quanto ci 
consta, sarà esposto nella vetrina di uno dei 
nostri negozi, raffigura lo stemma della Fon­
diaria, da regalarsi al cav. Emilio Ouitard, 
direttore della Compagnia di Assicurazione La 
Fondiaria. . 

Il bronzo è offerto al Guilard quale ricordo 
dagli Agenti Generali della Compagnia, e n'eb­
be l'iniziativa lodevriissima 11 nostro concitta­
dino od amico, sig. avv. Giacomo Ntcoltni. 

Serata d'onore. 
Vogliamo qui in cronaca accennare che sta­

sera al Garibaldi v' è la serata d' onore dalla 
ottima artista, signora LINA DILIQBNTI MAR-

QUISZ. 
Si dà la Frine, quel lavoro colossale e fio­

rito che tutti sanno. 
11 dramma, la protagonista e l'occasione me­

ritano che il Garibaldi sia, questa sera, affol­
lato. 

Ciò ft quanto noi auguriamo nel giorno della 
testa di LINA DILIGENTI. 

. • * 
Benef icenza. 
La Congregazione di Carità ringrazia il sig. 

conte Antonio De Lazara che volle ancora una 
volta cederle 11 ricavato dalla locazione do! 
proprio palco in teatro Verdi, a beneficio dei 
poveri. 

. ' . 
Dimostraz ione minuscola . 
Trecento operai, che non furono occupati, 

per yovrabb.ondanza di mano d'opera, stamane 
nella spazzatura della neve, volevano impedire 
ohe i compagni uscissero stamane per il solito 
lavoro dal Municipio. 

Operai a guardie, dovettero attendere ohe i 
dimostranti si allontanassero per aprire i can­
celli ed uscire. 

*'. 
Latrino pubblicl ie a l la Buca . 
Questo locala fatto a cura del Municipio, in 

un aito molto fuori mano, costruito a66astort 
za bene, invece che un locale comodo riparalo 
servibile, è Incomodo. 

Sembra entrare in una Siberia, un ghiac­
ciaio - tutto aporto e impossibile. 

Sotto il medesimo lucernaio sono i riservati 
e i pubblici, divisi solo da un piccolo muro 
di 2 metri d'altezza. 

Il Cesso pubblico sempre aperto ventilizza 
tanto il locale, che è {questione di prendersi 
una punta. 

Non parliamo poi del frasario indecente che 
si sente dai frequentatori gratis. 

Con tutte queste ragioni, 0 ci mettono ri­
paro, 0 possono chiuderlo. 

vasi accidentalmente il fuoco in due pagliai di 
proprietà Vettorato Ambrogio arrecando un 
danno di L. 20. 

Il Vettorato non è assicurato. 

Lesioni . 
Certo Vanini Rinaldo di Pìazzola per futili 

motivi percuoteva il, quattordicenne Paggiii 
Giuseppe produoendogli lesioni'sanabili in 10 
giorni. 

* '* 
Smarr imento . 
Questa mattina, dalla Chiesa di S. France­

sco fino alla Stazione ferroviaHa, una signo­
rina smarrì un braccialetto d'oro con pietre 
di diamanti. 

Ohi l'avesso trovato a lo portasse al Caffè 
dell'Arena riceverà generosa mancia. 

Tris te notizia. 
Da Oonegliano ci arriva la tristissima notì­

zia della morte di un'ottima signora, vedova, 
modello delle madri, ed angelo consolatore dei 
poveri. 

È morta, nell'età di anni 72, la signora 
Giuliana AnciUotto neh. Dal la Bal la , 

ma la memoria della sua impareggiabili virtù 
non si estinguerà mai, quelle virtù, che, tra­
smesso alla figlia, erano patrimonio della de­
funta, tanto più prezioso quanto più raro nelle 
tristizie dei tempi. 

Alla figli V Elena e parenti le più profondo 
condoglianze. f.h. 

m * * 
Necrologio . 
Ricaviamo la dolorosa partecipazione che la 

sera del 15 corr., dopo penosa malattia, è 
morta nella nostra città, una carissima per­
sona, il signor 

Volebele ing. cav. Giuseppe 
nell'età di 88 anni. 

Distinto professionista ed ottimo cittadino, 
la sua lunga carriera tu esempio continuo di 
assennatezza, di amore alla famiglia, di per­
fetta rettitudine. 

Alla vedova dolente, ai desolatissirai figli e 
parenti lo condoglianze sincere di chi ha per 
vanto di essera stato per lunghi anni, più 
che conoscente, amico dell'estinto, ed ora ne 
rimpiange amarissimamente la perdita. 

f.i. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
g iornalmente . 

A. questo doti poi devosene aggiungere, no-
tovolissima un altra: la drammatizzazione del 
personaggio. 

Basa ha la fislQue du róle in modo assolu­
to. Personcina delicata, nervosa, dal pallore 
Andaluso, dai, capelli a dagli occhi nerissimi 
da disgradarne una Caditana, dalle movenze 
voluttuose, molli, carezzevoli, la Monti-Baldini 
é certamente la Carmen ideale. 

OgBi atto, ogni gesto, ogni inflessione di 
voce è in ossa sapientemente studiato e rispon­
de al carattere del personaggio ohe rappre­
senta, cosicché ieri sera seppe farsi applau­
dire coll'arto scenica anche la dove forse per 
mezzo della voce, applauso non avrebbe potiito> 
strappare. 

I confronti sono odiosi, dicono; 0 sarà, ma 
siccome il motto non lo ho inventato io co,*) 
non lo accatto e faccio confronti con la Ra-
vogli ohe fu 1'ultima Carmen applaudita al 
Pilarmonico. 

Quella aveva più voce, o meglio cantava più 
forte, ma non era quasi atlrice, questa canta 
benìssimo ed agisce maguiflcameute. 

A conti fatti adunque preferisco la Monti-
Baldini, alla quale, per il successo il'ieri sera, 
mando da queste colonne il mio modesto tri­
buto di osanna, certo di doverne aumentare 
la dose nei numeri successivi. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Verdi. — Si rappresenta 1' opera 
in un atto, del maestro Mascagni 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo OllALlSCA Ora 8 1)2. 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la .com­
pagnia lirammalica dlreVa dal cav. Dominici 
rappresenterà 

FRfNE 
Il casino di campagna 

Ore 8 Ii4. 

l 'ELEGKAMMl D E L L E BORSE 
Padova, 11 gemaio tHuB 

Parigi ' 
BonJita (r. 3 «jU 
Mom 3 OfO perp. 
Mwn 4 t|,S Oi» 
I<i«vn ital. li Opl 
Cambio a. Londra 
CoiiHoli'dati iagl. 

, per quan to . , . , 

giornali delle 

Corriere dell'S.rfe 

Roma 10 
Rendita contanti ìHt.lS 
Rendita por fina 94,35 
Bandi Genorals 3i8, 
Orodito mobiliare 439,— 
Azioni S, Atqua Pia — ,— 
AzioniS.bìiiiobiliare lOQ,— 
Parigi a 3 iuo3Ì —,— 
Londra a ì racal —, -

Milano 10 
Rendita it, contanti 94.25 

> fine 
Azioni Itfcdilerr. 
Laniiicio Rossi 
Cotonilicio Cantoni 
Navigazione geiioralo 
Raffineria Zucclicri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblìg. nicrid, 

» nuove 3 fl\0 
Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Boriino a vista 

94,30 
521,=-
127,-
380,— 
331,= 
297,— 
SS,»" 
30,=: 

3M.20 
2 8 2 , -
104,18 

'ìó.M 
liS.IiO 

1() 
0B,B5 
in,in 

los.iii 
au.iv 
•2H,U 

98t8llG 
310,7S 

3 7l8 
21,07 

CU,SO 
477, = 
m.2s 
98,43 
611. 

Ohbtig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnniflino nuove 
Egiziano s Opl 
Rendita ungheresi 
Rendita spagonoli 
llanca sconto Parigi 137,!i0 
Banca Ottomana KStì.'̂ li 
Credito Fondiario i>42,!iO 
Azioni Sncz 2U83, 
Azioni Panama 18,75 
Lotti turchi 86,25 
Ferrovie inofidionaU (it4,2'ó 
Prestito rnfiso 77,15 
Prestito jnirtc^licse 22 i\2 

n o n l a s c i a d u b b i o o h e a l i O n d r a s i 

vuol r i s e rva re a l l ' I ngh i l t e r r a l 'oschi-
s iva p reva lenza nel la ques t ione ma-
rooohina . 

Omicidio 
(S) ROMA n , ore 8 a. 
Dopo mezzanotte, una oompagiiia eli {<io-

vinuslri, usctìinio da un caITè, trovò rissa 
per futili motivi con lo scalpellitio Ful-
chi:ii, che rimase ucciso. Si ricercano gli 
uccisori. 

Prest i t i a Comuni e a provinole 
(S) ROMA 17, ore 9 a. 
Si riunirono gli azionisti del Credilo Fon­

diario por discutere il progetlo d'assun­
zioni; del servizio prestili pei Comuni, e lo 
Provincie. 

Quest ione Bancaria 
'(S) ROMA 17, ore 10 a. 
Pare che all'ultima ora siano sorto nuove 

difficoltà, più che altro dipendenti dalla 
situazione piirlainentiire, la quale impedisce 
al gabinetto di avere mano libera, special-
mente nella questione universitaria e delle 
Banche. Dall'ispezione della Banca romana 
risulterebbe che la riserva mctallicii è intatta 
e il portafoglio regolare ; ma la circolazione 
è illegale. Inoltre molti invistimcnti in im-
niobili sono illegalmente fatti. 

Si parla di altre irregolarilà, ma su que­
ste rugna molla incertezza. 

Cna sment i la 
(S) ROMA 17, ore 11.40 a. 
Iji-ggo in qualche giornale di provincia 

chi! SI ammette una certa importanza al 
viaggio di Brm a Niipoli commentandolo 
COI bilti del Marocco. 

l'nsBo assicurarvi nel modo più assoluto 
Clio (io è completamente l'also, 

Ijiiiiof. ÌJrin si recò a Napoli per assi-
^•lei'i' al matrimonio di una sua nipote eii 
iipiiunlo per ciò corcò di partire quasi oi> 
l'uliiinieiite per poler libeiaiiicnte godere 
i,-i r, sta famigliare. 

Uitiini Dìspaool 

Arcaugel ) — 21.9 
Pjetrobur go — 22.4 
Yarsavia — 12,4 
Kiev — 17.9 
Praga — 19.8 
Lesina — 2.4 
Lisbona -f 4.5 
Parigi — 8,9 
Nizza 0,0 
Saentis — 19,0 
Malta -i- 13.3 

addo pors ste ad essere 

Cronaca del Ireddo. 
Ecco una notìzia interessante, 

gelata. 
La spigogliamo qua e là dai 

varie città. 
Ecco lo temperature osservate alle ore 8 a, 

dal 16 in diversa stazioni europea: 
(Il segno — significa setto zero, il -I- sopra 

zero). 
Belluno - 11.8 
Tenezla — 6.2 
Milano — 6.7 
Torino , • - , 6.0 
Parma ~ U.O 
Modena — 11.2 
CSonova — 4.0 
Aquila — 6.6 

1 Roma — 2.6 
l Reggio Oalab. -l- 10.6 
\ Palermo -|- 7.0 
\Siracusa 4- 10.9 
l Nello altre città il t 
eccezionale; a Torino il termometro è disceso 
a 16 centigradi sotto zero ; a Venezia la La­
guna è gelata e 11 Oenio Civile dovette prov-
TOdere alla rottura dal ghiaccio par ristabilire 
là comunicazioni tra Vener.ia e Mestre ; a Ve­
rona si ebbero 11 gradi sotto zero, ed a Fog­
gia una straordinaria nevicata ricopri tutta la 
«Ittà. 

. ' . 
Linea Roma-Firenze . 
In causa della grande quantità di neve ca­

duta ieri 0 l'altra aera sugli Apennini, la li­
nee in provenienza da Roma e da Firenze 
sono interrotte. 

Por questa ragiona manca tutta la corri­
spondenza di quei siti, 

I nostri talegrammi , partieplarì ci annun~ 

Un iurte . 
Al tabaccaio di Via Casa di Dio Vecchia, 

toccò ieri verso le 2 poni,, una bella, o per 
meglio dire, una bruttissima sorpresa. 

Nel negozio entrarono tre giovinetti sui 14 
anni, i quali tennero collo chiacchera a bada 
il sig. Rizzo Gaetano - questo è il nome del 
tabaccaio in questione. 

Quando i giovanetti partirono, il sig. Rizzo 
si diede ad esaminare il suo cassetto e s'ac­
corse che ci mancava il tradizionale scodel-
lotto. 

Si noti che nello soodellotto vi ara l'inoa-sso 
di tutta la giornata - lire 20 0 poco più. 

Per quanto frughi nella sua memoria, il si­
gnor Rizzo non sa dare indicazioni sui ladrun­
coli. 

Il fatto tuttavia fu denunciato all'autorità 
di P. S,, la quale sarà ben brava se potrà 
venire a capo di qualche cosa. 

Morto I 
I lettori ricorderunuo che la Domenica 8 

corr. il noleggiatore Pasin Agostino, che ha 
stallaggio in fondo al Borgo Savonarola, si re­
cava assieme ad altri due suoi amici, a Villa-
nova con un suo cavallo, quando questi im­
pauritosi Improvvisamente si diede a corsa 
precipitosa. 

A un dato punto cavallo, carrozza 0 le tre 
persona ohe vi stavano dentro caddero in un 
profondo fossato! 

I lettori ricordano che il Pasin è stato per 
una mezz'ora nel fossato sotto il psso della 
carrozza. 

L' infelice è morto ieri, dopo terrìbili ed 
inaudite sofferenze. 

* 
Suicìdio . 
II giorno 14 corr. alle ore 7 a. fu pescato 

sotto il ghiaccio del canale detto il Piumieello 
(io quel di Montagnana) il cadavere del sui­
cida Silva Antonio d'anni 72, affetto da lungo 
tempo da incurabile malattìa. 

Incendio . 
Allo oro 11 p, del 7 corr. in Agna aviluppa-

TEA TR O VERDI 

Un manifesto dell'impresa dà un lieto an­
nuncio: stasera nel ballo Odalisca avremo una 
miglioria; il passo a due sarà riformato e -
quel che più vale - ballato, in unione della 
brava sig, Qi.S6lla Ripamonti, dal ballerino sig. 
Leone Bollini, scritturato espressamente. 

C'è dunque da credere ohe il pubblico vor­
rà far onore all'Impresa, che cerca di miglio­
rare sempre più, se mai è trovato deficiente, 
il programma. 

Un altro avviso, col guanto prima, dive­
nuto ormai di prammatica ci annuncia i Pa­
gliacci. 

Speriamo che ciò si avveri in settimana. 

TEA TR O GARIBALDI 

La replica del Giordano Bruno, ad onta 
del freddo e della neve cada ta, portò al Ga­
ribaldi un numeroso pubblico, che si divertì 
assai od applaudì gli artisti, i quali fanno del 
loro meglio, specie il cav. Dominici a la sig. 
Diligenti- Marquez, per sosteuera questa pro­
duzione, che non è poi tra le belle. 

Stasera al Garibaldi c'è poi un altro spet­
tacolo veramente buono. 

Veda 11 nostro pubblico di far sempre onore 
al a Oompiiguia, 

- * 
L a Monti-Baldini a Verona 

liceo quanto scrive 1' • Arena » su que­
sta ••gregia miista, nol:i e caramente rioor-
d:ila nella nostra citta: 

Carmen fu splendida: la signora Monti-Bal­
dini ci ha dato una incarnazione certo imita­
bile, superabile non facilmente, della fiera e 
capricciosa e, aaduceutissima Carmen quale 
fu divinata dalla fantasìa dì Prospero Me-
rimèe. 

La Monti-Baldini cantante non ha un gran 
volume di vuoe, e lo si nota specialmente nel 
quarto atto, ma per converso sa servirsi mi­
rabilmente di quella ond'è dotata, con talent», 
con misura, con sapiente cura dell'eiretto ar­
tìstico e sopratutto con raro intuito d' esecu­
zione. 

Splendide - nel limito dalla sua gamma - le 
noto basse, che ossa quando può predilige, e 
che, corto, bene collocata coma sono, concor­
rono non poco a costituirle quelle ovazioni 
alle quali moritatameate fu fatta segno ieri 
sera. 

Dna vita laboriosa, onestamente consacrata 
al lavoro ed alia famiglia sì spense a settanta 
anni in 

A n t o n i o Landò 
Onesto allo scrupolo, cittadino raodallo, nel 

sacrarlo della famiirlia trovò conforti sommi 
non mauoauti di dolori che seppe sopportare 
colla fede dal giusto. 

Ai congiunti tutti che in Lui piangono df-
solati il padre, il suocero, il nonno adorato, 
in un amplesso dì cari ricordi si uniscono i 

B. coniugi 

Slingraziamenlo 
'' •—eoo—-

l a famiglia Landò, commossa profonda­
menta per la morta dell'amatissimo Antonio, 
in unione ai generi Pilotti e Magarotto, 
mentre chieda venia delle omraìssioul involon­
tarie avvenute nella partecipazione del lutto, 
ringrazia tutti quei pietosi che vollero pren­
dere parte al suo dolore ed assicura che delle 
tante manifestazioni d'affetto avute in questa 
circostanza serberà grata memoria. 

La famiglia stessa fa poi speciali ringrazia­
menti all' ingeunere Cesare Paccanaro rappre­
sentante la Società dì M. S. fra j falegnami, 
che volle con l'opera e con le parole lenire 
ai superstiti ì'ambasoìa, oiroendando di pieto­
so affetto In bara del povero defunto. 

nostre informazioni 
O r m a i non sono più i soli g iorna l i 

di opposizione quel l ohe rec l amano 
piena luce sul la crisi banca r i a , e sui. 
proget t i di fusione fra i v a r i I s t i tu t i . 

Lo stesso rae lamo è sulla bocca di 
tu t t i , amici od avversa r l i del minis te­
ro, e l 'affret tarsi sa rebbe un ve ro tor ­
naconto a n c h e per questo , sa desidera 
presentars i a l la C a m e r a con probabi ­
l i tà di dur , i ta . 

Noi s i amo anda t i sempre assai c a u t i 
nel l 'acoogl iere le imputazioni fatta a 
ciuesto ed a quell i , a s ingole pe r sone 
0 ad i s t i tu t i , ma siamo noi p u r e al­
la rmat i dal la pers is tenza delle accuse , 
le qual i minacoian.) di po r t a r e in g r a v e 
per turbanaento nel le condizioni del 
merca to . 

. ' . . , 
11 l i nguagg io del la s t a m p a inglese 

Per 1 lninerali 
. del Principe A m e d e o 

(S) ROMA 17, ore 12.5 m. 
Oggi alle 3 il Conte di Torino, accom-

pagniito da Robìlant, suo aiutante di campo 
parte per Torino. 

A Livorno incontrerà il rr,.tello, frin 
cipe Luigi. 

Le LL. AA. si reetierimno a Superga per 
assisliire domani al servizio in oiioru dei 
l'rin> ipe Amedeo. 

I Sovrani mandano a Superga per que-
sla occasione una splendida corona di rau' 
glietti ed azzalee. 

L'arrivo di Cvispl 
(S) ROMA 17, ore 12.20 m. 
Oggi si attende a Roma l'on. Crispi, 
II suo arrivo genera molli cummenti in 

rans I della sìtuaziime iitluide, 
IVei circoli parlamentari si discoirc molto 

su questo proposito. 

LA GRAVE QUESTIONE 
DELLA BANCA ROMANA 

ROMA, n , ore 12,ri0 m. ' 
Continua viva agitazione per l'alTare della 

Uanoa Romana. Si dico in questo momento 
che uscirà un manifesto contenente i nomi 
dei giornalisti e degli uomini politici, ài 
quali la Banca avrebbe scontato'cambiali 
per forti somma mai pagate. Questo rnani-
l'esto conterrebbe anche i nomi di persone 
influenti, le quali avrebbero patrocinato 
tali sconti. Sempre secondo le voci che 
corrono, il manifesto eoiitijrrebbe gravissi-
luo rivelazioni. Intanto anche stanotte le 
caso del Governatore, del Cassiere ed il 
palazzo della Banca furono piantonati dalla 
Questura. Oggi continueranno le trattative 
per la fusione fra la Banca iNazionale, la 
Romana e le Banche Toscane. 

Si crede che domani la questione sarà 
risolta definitivamente. 

11. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PAnOV,! 

JS Gennaio 1803 
A mezzodì vero <li Padoua 

Tempo medio di Padova ora 12 m. 10 a. 47 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 13 3, 14 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Gennaio Oro 
9ant . 

Ore ; Ore 
3pom.i9poaf. U 

750,3 750 0 749.3 
-2-.5 -2 - .1 —1.8 

'.J.l 2.1 2.1 
56 '53 52 

ENE ENE ENE 

36 1 14 10 
cop. I cop. cop. 

Barometro a 0'- mil. 
l'ormometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
volooitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant. dal 17 
Temperatura massima = -f 1.'6 

• » minima = — 5'.7 
Acqua caduta dal cielo 

dalla 9 pom. del 16 alle 9 ant. del 17 mill. 0.1 

P. BKLTRAME Direttore 
P. SAConRTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 
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FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S M. 11 R e d ' I t a l i a 

i w 1 soli c h e n e possegf lono 11 v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o •€* 

Modaglle d'oro 8 gran diploma alto Esposizioni di Vienna 1818, Vonozia (Sili, Piladelfla 1870, Sydney 188» 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Aav8r«a Ì885 e molte altre rloompenSe. 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Espoalziono di Londra 1888 e Palermo 1692 

Madaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 188S e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE ' 

Faciliti la digestione, irapoiisoe rirritazione del nerTi «d eccita in modo raeraviglloso l'appetito. 
E' raecomanduto per chi soffro febbri intermlttonti e vermi, od 6 sorprcndonte contro quel malosaere prodotto 

dallo splim, patema d'animo, nonciift il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestiono o dolislozza. 
Molli aocroilitaii medici prelorisoono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

pronifFsi in casi di simili inoomodi. 
Questo liquore, composto di iugroiiìcnti vegetali, si prende mescolato eoll'acqua, coi seltz col vino e col caffè. 

Viagg ia to r i pel Vene to s lgg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Prezzo bolUfflia grande h. 4 •=• piccola L . 2 . 

OUAEDARSI B A l l B INN UMEBEVOLI 0 0 N T B A JiT A Z I 0 N I 
E s i g e r e su l i ' e t ì c l i e t t a l a A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C. 

FONTI RABBI 
Diro/.ioue e Deposi t i p i s o l i p r a n c e s c c s 

D A V B R O N A 

Aci|ri,i Acidula Fe;'-uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

èìL 
l i z z o di N®ZZE 

Per Imbellire /a Carnagione. 

GOLLEGiO FRIGKER 
JSiic c c s s o r e B i b e r o - S c h l a f l i , S c h i n z n a c h 

(ARGOYIA - SvizzEBA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciaìi. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar ì , Valenza 

, p . Bassignana, ed al Direttore. 

OilJe far nsplenckre il VÌ-ÌO di ^rfaJ5;mante bel< 
tezta^ e pei- dare i!le mim aììe ^jSÌIft ed àlM 
braeua splendore abbi^h-mte u s ^ Il Kior-di 
Mazzo d^ Noize, Che impwte e comniiica la déìi-
1 0 ^ fi^gnnza e lelloiEe tinte del j^ij;!!» e della 
«^ h ' fu '» ^ - u e u u - ^ ciUS 

nvai» al mondo pjer preservare- • ndooi te W 
bellezza della giovt.nfu 
a Si vpud" da tnft >Tirmic'itihìf'lesifpimc]piìi 'ra 
Sumeri e Parrucchit-ri F-ibbriLi jn T oni n l l ^ ' i ^ I 6 
•ScathamDtQii Row W ^ e -. Piui.» " fNuwi Vorlt 

S E L V A T I C O 
Giiidu del la CiiU\ di PadovSk 

L i r e i» 
Vi'jMlibJif' pie.sso iSx Tipop. SiKCtii"' 

(liiida deOaCittàdi Padova 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 Ornrì F̂  rmviari 1 5 M o v e m b r e ISS 

elp Adria lìca Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,41 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 1,59 » 
» -i ,44 » 

dirètte 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel, j.0,18 » 

4,à5 a. 
6,15» 
8 , 2 » 
9,15» 

U , - » 
l,iSO,p. 
%i30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,=~» 
accsl. 10, B» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p, 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO,S5» 
acoel. l O s » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p, 
3, 4» 
4,37» 
5-,35» 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,39 a. 
iir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
nis 7,62 » 

10,20 a. 5,20 p, 
11,1,'! » g,35» 
4,'iC j). 11. 5» 
6, 8» 9.30» 

10,bO » f.Ver. 
1,44 a 6.30 a. 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

.?,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,60» 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aec. 6. a 
air. 12.CiOp 
oran. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

.l'0,34 » 
4,— p. 
3, 6 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
aooel. 11,14» 
diretto, 3, 7 p . 
misto 5,66 » 
» 7,B6 » 

tiretto 11,25» 

10,20 a. 
9,66 f. RoT. 
2,56 p. , 
5,50» 

I I , - » 
9,371. HOT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"4^4 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7.23» 

IO, 7 ' . 

diretto 2,16 a. 
omn. 5, 5 » 
da RoT. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10V35 » 
omn, 3,45 p. 
acoel. 6,25» 

Mes t re -Udine 

iiretto 5,16 a.. 7,35., 
tam. 5,43» 10, 6» 
Disto 7,59 » , 8,50 f. TreT. 
jmn, 11, 5» 
iirettp 2,26 p, 
misto 5,12» 
» 6,30» 

5mu. 10,33» 

3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. TreT. 

iiyso» 
2,26 a 

Cdlne-Mesti-e 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

misto 1,59 a. 
omn. 4,4fl » 

daTrev. 10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn, 6,40 » 

:daTrev.7,35» 
I diretto 8, 8 » 

MonseMce-Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,B0 p. 
(Mn. 7,^6 » 

8,10 a.f.Leg.; 
6,5Ì6p. I 
8,40» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a.j 8,36 a. 
omn. 10,10 » 11,40 » 
omn. 8,10 p.,j 9.20 p. 

K e l i u n o - M o n t c b e l l n n a 
omn. 4.50 a. l 6.,?0 a. 
mistx) 1.20 p. 3.49 p. 
omt,. 6.15 p. I 8.18 p. 

Mon tebe l l nna -Be l i uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4. - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1.30 p, 
»(1) 3,24 » 
» 6,30 » 

9 , - a . 
Z2,36 p. 

4,— » 
4,15 » 

H) JPii» a Dolo (FcsfiTo) 
' 2) Da Bolo (FCSUTO) 

___Vcn»z ia -Padova 
misto '6i22a. 

9,20» 
12,46». 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16p. 
6,11» 
7,14» 

\ 

P a d ò v a - B a s s a n o 
omu. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p, 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4.20 p. 
8,28 p. 

Bas-sano-Pi-dova 
an. 5,29 a.l 7,19 a. ^ 

8,37» !lO.,tO» 
. 2 p . 

7,13» 
4,16 p. 
9, 0» 

P a d o v a B a g n o l i 
ffiisto- 9,10 a. 

1,30 p 
5,30» 

,10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B n g n o l i - P a d o 
,38 al misto 7,«=. a. 

» 11,10 » 
» 3,,32 p. 

12,48p 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

B,-=a.| 7,15 a. 
8, 6 » 10, 3 » 
2,—p. 4,4Sp. 
6,22 » I 8,38 » 

Vicenza-Ti-ovìs 
onm. 
urlato 

» 
omn. 

5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 
4157 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano Cone! | l lano-Vi t tor l [ 
omn. 6,22 a. 6,48 a. •omn. 7,B0'a. 8,18 a. 
misto 8,45 » 9,13» misto 11 ,» » 11,32» 
omu. 12,'="m. 12,26 p. » 1, 5 p . 1,37 p. 
misto 2,46 p. 3,13» omn. 3,55 » 4,28» 
» 7,25» 7,63» . 8,43» 9,13» 

Ci 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» l'2,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
»*7Ì8tO 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n à 
omn. . 4,52 a. 
misto 11 ,= " 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,S0 p. 
7,64» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a,| 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

L n OUnn/ilriuULnamsuniiioìsaoOabmeUo magnetico 
con a^sistoìi/;i di due distinti dotun'i. 

i consuHi della SoiinarubuUi, oltre che 1 continui attestati di ricono-
.tcwiza per puaiigi./iii Itliiissime olteiiute coulermano sempre più la me­
i-itala fama che si è cosi solidamente slabilit.T. l^er ottenere un consulto 
mapnctico dalia chiarovegfreiite Sonnambula ANNA D'AMirO da qualsiasi 
Citili necessita che per leitoi'a siano dichiarati i principali sintomi della 
mala ttia e «ella risposta vi sai-à la diaijiiosi e la ricetta più eflìcace per 
curarsi, =_,-- Alia lettela che diede il consulto bisogna unirvi, sia por vaglia 
postale 0 coli raccomandata, per 1' Italia lire .'i.iO e [er 1' estero live 5,25. 
^ Dilìgere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, v iaS . Felice numero 14, 
Eologtia (Italia). 

LE tERE 

mmM 

01 k mmm 
PREÎ RIfE m 

« T I MA SmoABl. 

HON OOHTENSONO MIHEBAIiI. 

EIMEDIO SICIJEO E SBMZA EQtlAIB.-

•ADOBEMIE CON VlHTAaGIO. 

PEB Pro DI 40.Airai. 

BAP4BB AilB IMITAKlbNI. 

ÔOHi SCiTOU POETA U PIEMA 

S. Moherùs §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la .scatola. 

se. KOBEif r s 'asc Co., 
F A R M A C I A DEI.I.A L E G A Z I O N E . B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
• 86-37, Piazza S. Lorenzo iq Lucina, SOMA. ^ 

TIFIlMAmKn.SAdUiJ.-MIMA 
I=»SICK[E 

DI GIOVANNI PBATJ 
S O N E T T I 

Paciova — in-iG — 18U5' 

Lire 3 

Padow 1893 - - l'renjialii Ti|i"sialìa S!i.,'(:ih.|t'< 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIfl! C CENTESIIVil 
PER PER 

I PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e jip firiamenti . r-am^re, negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'afflttKre? 

A v e t e iiHiiaro da coli ., M'C O da m u t u a r e i ' 
Avete c».se, fondi nioi>ii i ^ vemlere? 
Aya te iiiijjrese o ÌIKJU.M ,e da r accomandare ? 

iiìCLirii'le (Uhi nbl/ltcìlù hcommuca 
d e l • G o n a i i a a . © » 

E;J|iriuli'l(; ;»rescntiii'8i personalmente, potendo inandare a mano 
od a mezzo pustaie l'impiii'lo dell'inserzione. 

CINQUE OEIXTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&RSFRTO ÀltTICIPATS 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e sT 

A 
Socii'Ifi d'Assicurazlonimv.lue a quota fissa cantre i danni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À dei B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.Oov rno, basandosi sullo splendido esilo otte­
nute lo scorso annocoeP aver pagato, in via di anticipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sferci della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
penle Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccata cauzione 
a garanzia^ del sito operalo. 
Itivotgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 

Il Stretiore generate 0. ROZZI 

nMUNTTI .JBIA.NOMI 
Igriane della Boooa. 

ACQUA DI BOTOTl 
Conserva IBnti, Aisoda le Senglve, RtaDtsH |« E 

BSISASI SCMPRt la V«ra ACQUA « BOTOT. j 

DiposiTo GiNUULi: l7,.Hue it u Palx, Parisi . 

VKNiurA m TUTT» Lm rmoruumfiim. 

F . - B O N A T E L U 

El< menti di Psicologia e logica 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 

merluzzo con ipofosfiti di calci; e soda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabil i pro­

prietà tonico i icos t i tuc i t i , 

L ì m J( IL) lo s 
u 1 II 1 1 1 1 i i r 

•% 1 la gi un HI 
i 11 11 o 1 

ÌK. S I V a N D E IN T U T T E L E F i i&CIE 

oy<rr%i''<if"V"r'*"ir'V"wi>'*»T' 'W <y vir-<r^vv"^--^': ^i a 

Premiata Fonte acidula ^ Ferrugìnee» di 

IN V A L L E PE,fcO N E L T R E N T I N O 
f Ricca di ferro e gaz fa rbouico , l:i iM-c-fa-ìtn delle A c q u i dn t a \ o l a , u im umeig l ja tà 

j (lei Medici pe r la c u r a a domicil io. 

« DmEziONR iw DitESCu, Piazza de) B u o m o , Paìa^zo BevjJsrtjufi,- B OJONA 9 

" teaemi.^rssjsr.iVivmiiA.t»' 

LJk P E R S E V E R A l ^ Z A 
(Jimiml- Hill il» 3:1 «Hill ,i |„ilil, e , , ^ i l un i ila o 

Politico Scitìiilinco Letterario-Artistico Comiuerciale Agrario ecc. 
K uno iloi più ilifl'usi eil impnrlaini jjiornall d'Ii . 11, oi ni-imllsiinm 

forniate, di iiella «ilizione, liceo di iioUzio teiogiadili • il iti(iiiraa.i)oiii 
proprie, 

L'''BB0i1/:|iE?ìiT0 costa sc^' 
L. 18 "" all'anno in Milano (a doniu'ii ( 
» 2 2 — id, l'ruiico noi Rogun 
» 4 0 • - ili. id. all' Esteio 

Bfimostre e trimestre in proporzinne, 
Olì nlibmiiunenli priucip'ane tanto dal !• cbo dui 16 ouiil mese. 

(011 Numero cesia 10 «iiit. in Italia o 15 corit. a, •Untore.) 
AbbonandiMi al Qiiiriialf si putì avere con sole h. iS.ttO (l'unico noi 

Regno), in lungo ili L, K.fiO, li. Unccoltt i deilo I.«(l!i'> D e c r e t i , 
Refloliiiricntl o IVircoIiiri floveriuitivo, un vciituno m uitm 1(100 pa­
gine cbn SI puliblicii Olili! iiiiiii' 

li HA TI,'; Miuillc.Htl e Numer.1 di Suijsi 'o, 
Domande o V/iglm «il' Diligici iielm PerseM'J'iinza m Milane. 

Tutti gli urtici Postoli ricevano oli nMnnamenti. 
iu,̂ M [iii»i»»i»niiwiiiiii»iimMliiiiiiMWiiiwiBiiiiii,ii>iiiimiiii»iiliiia«>B^nM"—'"-nriiT-™"—!?"! i I l i i" "•"" ' 


